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Avviamenti e Cessazioni 2000-2007*
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* i dati del 2007 sono relativi al primo semestre 

Classe 
tipo rapporto

Numerosità
avviamenti %

Numerosità
cessazioni %

Numerosità
delta

Tempo indeterminato 1.496.491 44,29% 901.682 34,74% 594.809

Tempo determinato 1.294.794 38,32% 1.156.684 44,57% 138.110

Lavoro interinale 475.480 14,07% 467.517 18,02% 7.963

Altre forme contrattuali 112.210 3,32% 69.266 2,67% 42.944

Totale 3.378.975 100,00% 2.595.149 100,00% 783.826

La popolazione interessata è pari a circa 1.500 mila soggetti

Fonte : Osservatorio mercato del lavoro Provincia di Milano, Elaborazione 
dati CRISP e Dipartimento di Statistica - UNIMIB
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Mobilità mercato del lavoro
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Tasso di Mobilità *

Fonte : Istat e  Osservatorio mercato del lavoro Provincia di Milano, 
Elaborazione dati CRISP e Dipartimento di Statistica - UNIMIB

Più del valore  è
interessante la 

tendenza 
espressa 

dall’indicatore
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Durate medie dei contratti
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periodo Lavoro 
interinale

Tempo 
determinato

Tempo
Indeterminato

Da 1 gg a 1 
mese

50% 52% 8%

Da 1 mese 
a 6 mesi

37% 21% 17%

Da 6 mesi 
a 1 anno

8% 10% 11%

Da 1 a 2 
anni

3% 4% 12%

Più di 2 
anni

1% 2% 12%

Rapporto 
non 
concluso

2% 11% 41%

Durata 
media mesi

3 6 19

Oltre il 70% dei 
contratti avviati si 

chiude nel periodo di 
osservazione

Fonte : Osservatorio mercato del lavoro Provincia di Milano, Elaborazione dati 
CRISP e Dipartimento di Statistica – UNIMIB – valori arrotondati
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Classificazione della condizione contrattuale
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L’analisi della condizione contrattuale del percorso lavorativo è stata effettuata 
tenendo conto di tutte le variazioni  osservate nel periodo 2000-2006 e delle rispettive 
durate contrattuali 

Condizione Totale

Migliora 12,86%

Stabile 68,39%

Peggiora 7,34%

Random 11,41%

Totale 100%

La popolazione 
interessata è pari a 
circa 1.250 mila 
soggetti

Fonte : Osservatorio mercato del lavoro Provincia di Milano, Elaborazione 
dati CRISP e Dipartimento di Statistica - UNIMIB
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gruppo Femmine
%  di  riga

Maschi
% di riga

Totale
% di colonna

Lavoro interinale 58% 52% 3%
Tempo 

determinato
48% 52% 16%

Tempo 
indeterminato

39% 61% 81%

Individui stabili
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La stabilità è calcolata, tra l’altro,  verificando che oltre l’80% del tempo lavorativo  è
effettuato con stessa  tipologia contrattuale nel periodo osservato

Fattore di possibile criticità
Stabilità nella mobilità

Fonte : Osservatorio mercato del lavoro Provincia di Milano, Elaborazione 
dati CRISP e Dipartimento di Statistica - UNIMIB
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Andamento 2000 – 2006: interinali
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Fonte : Osservatorio mercato del lavoro Provincia di Milano, Elaborazione 
dati CRISP e Dipartimento di Statistica - UNIMIB
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Probabilità delle transizioni
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Probabilità di transizione 
dopo due anni; osservando 
lo stato “Lavoro Interinale”
(popolazione di oltre 200 
mila soggetti con almeno 
una esperienza di lavoro 
interinale nel periodo di 
osservazione) si può notare:
Il 32% ha la probabilità di 
rimanere nel lavoro 
interinale;
Il 36% di passare a tempo 
indeterminato;
Il 26,5% di passare a tempo 
determinato;
Il 5% a non occupato.

Lavoro 
Interinale

Tempo
determinato

Tempo
indeterminato

Non
occupato

31,91%

5,01%

26,51% 36,19%

Fonte : Osservatorio mercato del lavoro Provincia di Milano, Elaborazione dati CRISP e 
Dipartimento di Statistica – UNIMIB, periodo di osservazione 2000 – 2007 (primo semestre)
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Popolazione Gi Group
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Popolazione di circa 4000 
soggetti che hanno avuto servizi 
di Gi Group, di cui si è ricostruito 
il rapporto precedente ed i 
successivi il servizio  (il grafico 
mostra in particolare lo stato di 
cambiamento – in termini 
percentuali, dal rapporto 
precedente a quello dopo un 
anno)

Fonte : Gi Group – OML Provincia di Milano, Elaborazione dati CRISP e 
Dipartimento di Statistica – UNIMIB, periodo di osservazione 2000 – 2006
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